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«Le villette vanno sgomberate» 
Esposto delle Guardie ambientali sul degrado a Torre Quetta: situazione insostenibile DONATEUA LOPEZ 
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# La situazione di degrado a 
Sud di Torre Quetta è ormai 
diventata insostenibile al pun­
to da convincere le Guardie 
ambientali a inviare un ulte­
riore esposto al Sindaco di Ba­
ri, al Prefetto e alla Procura, a 
firma del direttore operativo, Enrico Grandi, 

È del 2 dicembre l'ultimo so­
pralluogo, in ordine di tempo, 
delle Guardie. Si sono adden­
trate in quella parte di ter­
ritorio, fronte mare, dove 4 vUle 
confiscate per edilizia abusiva, 
in totale degrado, sono diven­
tate la fissa dimora di gruppi di 
migranti. «Immobili destinati 
a essere abbattuti, come dispo­
sto 20 anni fa dalla Procura di 
Bari, ma ancora fruibili e ora, a 
quanto pare, di proprietà del 
Comune che vorrebbe proce­
dere al loro recupero per met­
terle poi a disposizione della 
comunità», racconta Grandi . 
«Un'operazione che a tutt'oggi 
non è mai stata effettuata», vie­
ne sottolineato nell'esposto. 

«n 28 luglio 2015 - aggiunge il 
direttore operativo delle Guar-
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totale 
degrado, sono 
diventate la 
fissa dimora 
di gruppi di 
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die ambientali - abbiamo in­
viato al Sindaco di Bari, e per 
conoscenza al Prefetto, un rap­
porto che illustrava l'invasione 
delle vUlette di abusivi che 
hanno scaricato nei pressi del 
complesso abitativo una discre­
ta quantità di rifiuti urbani, 
bruciati di notte, con conse­
guente inquinamento atmosfe­
rico come denunciato dai re­
sidenti che con noi si sono la­

mentati degli olezzi disgusto­
si». Ma anche dopo questa se­
gnalazione non è stato preso 
alcun provvedimento di sgom­
bero. 

Quanto a rifiuti in quel tratto 
dove le Guardie ambientali 
hanno condotto il sopralluogo, 
le fotografie parlano chiaro e ci 
si trova di tutto: divani sfon­
dati, materiale di risulta di can­
tiere, reti, rifiuti urbani e me­

talli di vario genere. 
«Più a Sud - continua Grandi 

- vi è anche un'area recintata 
da un muro di tufi alto oltre due 
metri, tangente ai binari deUa 
ferrovia, dove sono ubicati dei 
capannoni fatiscenti abitati, 
anche qui, da irregolari». 

Un esposto che mette in evi­
denza come la situazione sia 
addirittura peggiorata in oltre 
un anno e, stando a ciò che 

riferiscono le Guardie ambien­
tali, nessuno li avrebbe con­
tattati neanche dopo l'ultima 
denuncia. 

«Restiamo in attesa che l'au­
torità competente provveda, 
quantomeno, a bonificare 
l'area - conclude Grandi -. Sa­
rebbero auspicabili anche 
maggiori controlli da parte del­
la Polizia municipale per gli 
indomiti scaricatori». 


